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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 

OGGETTO: Approvazione e stipula, ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e dell’art. 7, comma 
4, del d.lgs. n. 36/2023, dell’Accordo di collaborazione tra AICS e AgID – attuativo della 
Convenzione quadrilaterale tra MAECI, AICS, DTD e AgID del 19 settembre 2024 – per la 
progettazione e la gestione di un programma di appalto pubblico innovativo attraverso 
lo strumento dell’appalto pre-commerciale, finalizzato alla selezione di iniziative 
imprenditoriali innovative, sostenibili e inclusive da realizzare nei Paesi partner della 
cooperazione internazionale da parte dei soggetti con finalità di lucro di cui all’articolo 
27, commi 1 e 2, della legge n. 125/2014. Iniziativa “Misura Imprese Impatto”. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83 e s.m.i., recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. nonché l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante il “Codice dell’amministrazione 
digitale” (CAD); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 gennaio 2014, pubblicato sulla 
GURI n. 37 del 14 febbraio 2014, che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2023, a firma del 
Sottosegretario per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Sen. Alessio Butti, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 3 aprile 2023 al n. 945, con cui l’Ing. Mario Nobile è stato nominato, per la 
durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale ai sensi dell’art. 21, comma 
2, del decreto legge 83/2012 citato; 

VISTO il D.P.C.M. del 1 ottobre 2024 con cui è stato conferito all’Ing. Antonio Maria Tambato 
l’incarico di Dirigente di prima fascia della Direzione “Innovazione e transizione digitale” dell'Agenzia 
per l’Italia digitale, di cui alla Determinazione Direttoriale n. 139/2024 del 23 aprile 2024, recante 
“Rimodulazione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia per l’Italia Digitale”; 

VISTO il D.P.C.M. del 9 ottobre 2024 con cui è stato conferito, alla Dott.ssa Chiara Giacomantonio, 
l’incarico di Dirigente di prima fascia della Direzione “Amministrazione funzionamento e vigilanza” 
dell'Agenzia per l’Italia digitale, di cui alla Determinazione Direttoriale n. 139/2024 del 23 aprile 2024, 
recante “Rimodulazione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia per l’Italia Digitale”; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con 
determinazione n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte 
dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 
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VISTO il Bilancio di previsione 2025 e triennio 2025-2027, adottato con Determinazione 
Direttoriale AgID n. 39 del 21 marzo 2025 ed approvato con decreto “Presidenza del Consiglio dei 
ministri” in data 9 maggio 2025, a firma del Sottosegretario di Stato con delega all'Innovazione 
tecnologica e alla transizione digitale, Sen. Alessio Butti, registrato dall’Ufficio di bilancio e per il 
riscontro di regolarità ammini-strativo-contabile (UBRRAC) della Presidenza del Consiglio dei ministri 
con il visto n. 1603 apposto in data 13 maggio 2025; 

VISTO l’art. 15, comma 1, della legge n. 241/1990, secondo cui le amministrazioni pubbliche 
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune, nonché l’art. 7, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, in tema di 
cooperazione tra stazioni appaltanti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune; 

VISTA la Convenzione per la valorizzazione del ruolo dell’Italia in materia di sostegno allo sviluppo 
degli ecosistemi digitali nei Paesi partner della cooperazione, quale parte integrante del contributo 
italiano all’attuazione dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile, con particolare riguardo ai Paesi 
africani, stipulata in data 19 settembre 2024 – sui presupposti e per le motivazioni ivi indicate e qui 
integralmente richiamate –tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo (DGCS), l’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo (AICS), la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale (DTD) e l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

CONSIDERATO che: 

- attraverso detta Convenzione, la DGCS, l’AICS, il DTD e l’AgID intendono rafforzare i reciproci 
rapporti istituzionali al fine di valorizzare il ruolo dell’Italia in materia di sostegno allo sviluppo 
degli ecosistemi digitali nei Paesi partner della cooperazione, quale parte integrante del 
contributo italiano all’attuazione dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile, con particolare 
riguardo ai Paesi africani; 

- per la realizzazione di tale finalità, la DGCS, l’AICS, il DTD e l’AgID collaborano nei settori indicati 
dall’articolo 2 della Convenzione, nei modi e nelle forme di volta in volta convenute e ciascuno 
sulla base delle rispettive attribuzioni istituzionali; 

- tra i settori di tale collaborazione costituisce area d’intervento prioritaria: “il supporto nella 
predisposizione e sviluppo di procedure ad evidenza pubblica attraverso programmi di appalti 
innovativi, consentendo la digitalizzazione e la selezione delle iniziative di sviluppo promosse dai 
soggetti con finalità di lucro di cui all’articolo 27, commi 1 e 2 della Legge n. 125/2014, da 
realizzare nei Paesi partner” (art.2, comma 2, punto e); 

- la disciplina delle singole iniziative attuative di detta collaborazione è rimessa a separati Accordi 
tra le Parti interessate (art. 2, comma 4); 

CONSIDERATO che: 

- l’AICS è istituzionalmente deputata all’attuazione delle iniziative di cooperazione internazionale 
allo sviluppo, avvalendosi allo scopo dei soggetti del sistema della cooperazione di cui all’art. 23, 
della legge n. 125/2014, tra i quali i soggetti con finalità di lucro che agiscano con modalità 
conformi ai princìpi di tale legge e che aderiscano agli standard comunemente adottati sulla 
responsabilità sociale e alle clausole ambientali, nonché rispettino le norme sui diritti umani per 
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gli investimenti internazionali; 

- l’art. 27 della legge n. 125/2014 favorisce l’apporto delle imprese ai processi di sviluppo dei Paesi
partner, promuovendone la più ampia partecipazione alle procedure di evidenza pubblica dei
contratti per la realizzazione di iniziative di sviluppo;

- ai suddetti fini, e ai sensi dell’art. 16 del proprio Statuto (DM n. 113/2015), l’AICS può  contribuire
ad iniziative di cooperazione allo sviluppo promosse dai soggetti con finalità di lucro,
promuovendo forme innovative di partenariato volte al più ampio coinvolgimento delle imprese,
in particolare di quelle piccole e medie, nel rispetto delle finalità della legge n. 125/2014
medesima, dei criteri e principi indicati dal medesimo art. 16 e delle norme in materia di contratti
pubblici dallo stesso articolo richiamate;

- nel corso della seduta del 2 aprile 2025 il Comitato Congiunto di cui all’art. 21 della L. n. 125/2014
ha approvato la Nota della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo (DGCS) all’AICS
attuativa di indirizzo ai sensi dell’art. 17, comma 2 e dell’art. 20, comma 2 della L. n. 125/2014
relativa all’iniziativa “Misura Imprese Impatto”;

CONSIDERATO che l’AgID:

- è istituzionalmente deputata alla realizzazione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana in
coerenza con l’Agenda digitale europea, ha guidato e promosso lo sviluppo delle principali
infrastrutture per il governo digitale del Paese – quali la firma digitale, la posta elettronica
certificata (PEC), il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID), l’indice dei
domicili digitali delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi (IPA) e l’indice
nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche, dei professionisti e degli altri enti di diritto
privato, non tenuti all’iscrizione in albi, elenchi o registri professionali o nel registro delle imprese
(INAD), lo sviluppo del sistema preposto ai pagamenti elettronici (pagoPA), il supporto allo
sviluppo della fatturazione elettronica (SDI), ordinativi elettronici (NSO-PEPPOL), i sistemi di
approvvigionamento digitale – e che il know-how così acquisito costituisce patrimonio
conoscitivo e operativo di assoluto rilievo anche per l’attuazione delle iniziative di cooperazione
allo sviluppo in materia di sostegno agli ecosistemi digitali nei Paesi partner della cooperazione;

- ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legge n. 179/2012, nell’ambito delle attività di ricerca
finalizzate allo sviluppo di servizi o prodotti innovativi in grado di soddisfare una domanda
espressa da pubbliche amministrazioni, attraverso specifiche intese con le altre amministrazioni
pubbliche competenti, definisce gli ambiti territoriali e l'oggetto dei possibili progetti, individua
le risorse pubbliche eventualmente necessarie e provvede alla definizione e allo sviluppo dei
servizi o dei prodotti innovativi mediante appalti precommerciali;

- aggiudica i suddetti appalti – ai sensi della medesima disposizione normativa – in conformità al
Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023, quale centrale di
committenza della diversa amministrazione pubblica competente alla relativa gestione;

- attua il programma “Smarter Italy” e gli appalti di domanda pubblica intelligente quali strumenti
di innovazione sociale, di riduzione delle disuguaglianze e delle diversità, in conformità a quanto
previsto dal dPCM 17 luglio 2020, di approvazione del “Piano triennale per l’informatica nella
pubblica amministrazione 2020-2022”;

Mauro Draoli
Matita
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- ai suddetti fini ha realizzato la piattaforma per gli appalti di innovazione 
(www.appaltinnovativi.gov.it), prevista dal Piano triennale per l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione 2019-2021, approvato con dPCM 21 febbraio 2019, per favorire l’emersione 
dei fabbisogni di innovazione, coinvolgere il mercato secondo modelli di open innovation, 
promuovere gli appalti di innovazione e precommerciale 2024-2026; 

- in tale contesto, promuove azioni di innovation procurement broker nei confronti del sistema 
pubblico, supportando le amministrazioni che intraprendono progetti e acquisti di innovazione 
e ricerca attraverso l’accordo di collaborazione per il coordinamento e la valorizzazione delle 
iniziative di domanda pubblica intelligente - Smarter Italy, stipulato con il richiamato 
Dipartimento per la trasformazione digitale (DTD) in data 30 settembre 2024; 

- il richiamato accordo di collaborazione con il DTD ha ad oggetto la valorizzazione degli appalti di 
innovazione intrapresi dalle amministrazioni pubbliche che – identificati dal logo di Smarter Italy 
– potranno beneficiare delle apposite risorse finanziarie del DTD messe allo scopo a disposizione 
di AgID; in particolare: 

• il supporto nelle fasi di consultazione di mercato ed i servizi di committenza ausiliaria per 
la progettazione dell’appalto d’innovazione sono offerti alle PPAA con le risorse disponibili 
di detto accordo di collaborazione; 

• l’ulteriore supporto nelle successive fasi di affidamento ed esecuzione è concordato con 
l’amministrazione titolare del programma d’innovazione nell’ambito di accordi specifici e 
con risorse finanziarie dedicate, diverse da quelle dell’accordo citato; 

TENUTO CONTO  

- che la richiamata Nota Indirizzo approvata dal Comitato Congiunto nella seduta del 2 aprile 2025 
mira a: 

• cofinanziare i soggetti aventi finalità di lucro di cui all’art. 27, comma 1 della Legge n. 
125/2014 da realizzare nei Paesi partner per progettualità imprenditoriali innovative, 
sostenibili e inclusive per un importo pluriennale a dono fino a Euro 50.000.000; 

• selezionare le suddette progettualità, in particolare mediante appalto pre-commerciale ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 135 del Codice dei contratti pubblici e della Comunicazione 
UE n. 799/2007, in quanto l’appalto pre-commerciale consentirebbe di promuovere attività 
inerenti allo sviluppo, alla prototipazione e alla sperimentazione di soluzioni, ad alto 
contenuto innovativo, utili a soddisfare i bisogni in termini di sviluppo dei Paesi partner, 
attraverso una procedura in più fasi, permettendo agli operatori economici sia di essere 
più volte consultati in modo trasparente per la definizione della strategia e degli elementi 
tecnico-economici qualificanti del processo selettivo; sia - per i soggetti aggiudicatari - di 
elaborare un prototipo che sarà testato sul campo. In questo modo sarebbe possibile 
cofinanziare la componente di ricerca e sviluppo e l’avviamento di iniziative 
imprenditorialmente sostenibili e capaci di generare profitto. L’eventuale fase di 
commercializzazione resterebbe a carico delle imprese; 

• sviluppare tale procedura con il supporto di AgID, centrale di committenza per questa 
tipologia di appalto, mediante il presente Accordo di attuazione della Convenzione 
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Convenzione quadrilaterale, quest’ultima di durata quinquennale. 
3. Di prevedere quanto segue con riferimento all’impiego di risorse e ai maggiori oneri: 

a. AgID mette a disposizione risorse professionali e strumentali – tra cui il Portale 
www.appaltinnovativi.gov.it , la piattaforma “Smarter Italy, con l’innovazione si cresce” e la 
piattaforma di servizi digitali di procurement – nonché risorse per il coordinamento e la 
valorizzazione dell’iniziativa oggetto della collaborazione, per un valore economico massimo 
di euro centocinquantamila, a valere sulle apposite disponibilità finanziarie previste 
dall’Accordo di collaborazione con il DTD sottoscritto il 30 settembre 2024; 

b. AICS, al fine di supportare i maggiori oneri di AgID, assegna a quest’ultima un importo 
forfettario complessivo massimo di euro 50 mila. 

4. Di dare mandato all’Area Contabilità e Bilancio di procedere, non appena perfezionato l’iter di 
sottoscrizione dell’Accordo, alla variazione del Budget 2025/2027 approvato con decreto del 9 
maggio 2025, con apposito appunto nel quale verranno esplicitate le motivazione ed il dettaglio 
dei conti ed ob.fu. interessati. 

5. Di dare mandato al referente della Direzione Amministrazione, Funzionamento e Vigilanza per la 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
 
Ing. Mario Nobile 

 
 
 
 

La Direttrice della Direzione 
Amministrazione Funzionamento e Vigilanza 

Dott.ssa Chiara Giacomantonio 
 
 
 
 
 

Il Direttore della Direzione 
Innovazione e Transizione Digitale 

Ing. Antonio Maria Tambato 
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ACCORDO ATTUATIVO 


per la progettazione e la gestione di un programma di appalto pubblico innovativo attraverso lo 


strumento dell’appalto pre-commerciale, finalizzato alla selezione di iniziative imprenditoriali innovative, 


sostenibili e inclusive da realizzare nei Paesi partner della cooperazione internazionale da parte dei 


soggetti con finalità di lucro di cui all’articolo 27, commi 1 e 2, della legge n. 125/2014. Iniziativa “Misura 


Imprese Impatto”. 


TRA 


l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo – AICS, con sede in Roma, via Cantalupo in Sabina, n. 


29 – codice fiscale n. 97871890584 – in persona del Direttore e legale rappresentante Direttore Min. Plen. 


Marco Riccardo Rusconi, elettivamente domiciliato presso detta sede 


e 


l’Agenzia per l’Italia Digitale – AgID, con sede in Roma, via Liszt 21, codice fiscale 97735020584, in persona 


del Direttore Generale e legale rappresentante Ing. Mario Nobile, elettivamente domiciliato per la carica 


presso detta sede; 


 


di seguito denominate congiuntamente “Parti” o, singolarmente, “Parte”; 


 


VISTO l’articolo 15, comma 1, della legge n. 241/1990, secondo cui le amministrazioni pubbliche possono 


sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 


comune, nonché l’art. 7, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, in tema di cooperazione tra stazioni 


appaltanti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune; 


VISTA la Convenzione per la valorizzazione del ruolo dell’Italia in materia di sostegno allo sviluppo degli 


ecosistemi digitali nei Paesi partner della cooperazione, quale parte integrante del contributo italiano 


all’attuazione dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile, con particolare riguardo ai Paesi africani, 


stipulata in data 19 settembre 2024 – sui presupposti e per le motivazioni ivi indicate e qui integralmente 


richiamate –tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Direzione Generale per 


la Cooperazione allo Sviluppo (DGCS), l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), la 


Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la Trasformazione Digitale (DTD) e l’Agenzia per 


l’Italia Digitale (AgID); 
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CONSIDERATO che: 


- attraverso detta Convenzione, la DGCS, l’AICS, il DTD e l’AgID intendono rafforzare i reciproci rapporti 


istituzionali al fine di valorizzare il ruolo dell’Italia in materia di sostegno allo sviluppo degli ecosistemi 


digitali nei Paesi partner della cooperazione, quale parte integrante del contributo italiano all’attuazione 


dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile, con particolare riguardo ai Paesi africani; 


- per la realizzazione di tale finalità, la DGCS, l’AICS, il DTD e l’AgID collaborano nei settori indicati 


dall’articolo 2 della Convenzione, nei modi e nelle forme di volta in volta convenute e ciascuno sulla base 


delle rispettive attribuzioni istituzionali; 


- tra i settori di tale collaborazione costituisce area d’intervento prioritaria: “il supporto nella 


predisposizione e sviluppo di procedure ad evidenza pubblica attraverso programmi di appalti innovativi, 


consentendo la digitalizzazione e la selezione delle iniziative di sviluppo promosse dai soggetti con 


finalità di lucro di cui all’articolo 27, commi 1 e 2 della Legge n. 125/2014, da realizzare nei Paesi partner” 


(art.2, comma 2, punto e); 


- la disciplina delle singole iniziative attuative di detta collaborazione è rimessa a separati Accordi tra le 


Parti interessate (art. 2, comma 4); 


CONSIDERATO che: 


- l’AICS è istituzionalmente deputata all’attuazione delle iniziative di cooperazione internazionale allo 


sviluppo, avvalendosi allo scopo dei soggetti del sistema della cooperazione di cui all’art. 23, della legge 


n. 125/2014, tra i quali i soggetti con finalità di lucro che agiscano con modalità conformi ai princìpi di 


tale legge e che aderiscano agli standard comunemente adottati sulla responsabilità sociale e alle 


clausole ambientali, nonché rispettino le norme sui diritti umani per gli investimenti internazionali; 


- l’art. 27 della legge n. 125/2014 favorisce l’apporto delle imprese ai processi di sviluppo dei Paesi partner, 


promuovendone la più ampia partecipazione alle procedure di evidenza pubblica dei contratti per la 


realizzazione di iniziative di sviluppo; 


- ai suddetti fini, e ai sensi dell’art. 16 del proprio Statuto (DM n. 113/2015), l’AICS può  contribuire ad 


iniziative di cooperazione allo sviluppo promosse dai soggetti con finalità di lucro, promuovendo forme 


innovative di partenariato volte al più ampio coinvolgimento delle imprese, in particolare di quelle 


piccole e medie, nel rispetto delle finalità della legge n. 125/2014 medesima, dei criteri e principi indicati 


dal medesimo art. 16 e delle norme in materia di contratti pubblici dallo stesso articolo richiamate; 


- nel corso della seduta del 2 aprile 2025 il Comitato Congiunto di cui all’art. 21 della legge n. 125/2014 
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ha approvato la Nota della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo (DGCS) all’AICS attuativa 


di indirizzo ai sensi dell’art. 17, comma 2 e dell’art. 20, comma 2 della L. n. 125/2014, relativa all’iniziativa 


“Misura Imprese Impatto”; 


CONSIDERATO che l’AgID: 


- è istituzionalmente deputata alla realizzazione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana in coerenza 


con l’Agenda digitale europea, ha guidato e promosso lo sviluppo delle principali infrastrutture per il 


governo digitale del Paese – quali la firma digitale, la posta elettronica certificata (PEC), il sistema 


pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID), l’indice dei domicili digitali delle pubbliche 


amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi (IPA) e l’indice nazionale dei domicili digitali delle persone 


fisiche, dei professionisti e degli altri enti di diritto privato, non tenuti all’iscrizione in albi, elenchi o 


registri professionali o nel registro delle imprese (INAD), lo sviluppo del sistema preposto ai pagamenti 


elettronici (pagoPA), il supporto allo sviluppo della fatturazione elettronica (SDI), ordinativi elettronici 


(NSO-PEPPOL), i sistemi di approvvigionamento digitale – e che il know-how così acquisito costituisce 


patrimonio conoscitivo e operativo di assoluto rilievo anche per l’attuazione delle iniziative di 


cooperazione allo sviluppo in materia di sostegno agli ecosistemi digitali nei Paesi partner della 


cooperazione; 


- ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legge n. 179/2012, nell’ambito delle attività di ricerca 


finalizzate allo sviluppo di servizi o prodotti innovativi in grado di soddisfare una domanda espressa da 


pubbliche amministrazioni, attraverso specifiche intese con le altre amministrazioni pubbliche 


competenti, definisce gli ambiti territoriali e l'oggetto dei possibili progetti, individua le risorse pubbliche 


eventualmente necessarie e provvede alla definizione e allo sviluppo dei servizi o dei prodotti innovativi 


mediante appalti precommerciali; 


- aggiudica i suddetti appalti – ai sensi della medesima disposizione normativa – in conformità al Codice 


dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023, quale centrale di committenza della diversa 


amministrazione pubblica competente alla relativa gestione; 


- attua il programma “Smarter Italy” e gli appalti di domanda pubblica intelligente quali strumenti di 


innovazione sociale, di riduzione delle disuguaglianze e delle diversità, in conformità a quanto previsto 


dal dPCM 17 luglio 2020, di approvazione del “Piano triennale per l’informatica nella pubblica 


amministrazione 2020-2022”; 


- ai suddetti fini ha realizzato la piattaforma per gli appalti di innovazione (www.appaltinnovativi.gov.it), 
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prevista dal Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2019-2021, approvato con 


dPCM 21 febbraio 2019, per favorire l’emersione dei fabbisogni di innovazione, coinvolgere il mercato 


secondo modelli di open innovation, promuovere gli appalti di innovazione e precommerciale 2024-


2026; 


- in tale contesto, promuove azioni di innovation procurement broker nei confronti del sistema pubblico, 


supportando le amministrazioni che intraprendono progetti e acquisti di innovazione e ricerca attraverso 


l’accordo di collaborazione per il coordinamento e la valorizzazione delle iniziative di domanda pubblica 


intelligente - Smarter Italy, stipulato con il richiamato Dipartimento per la trasformazione digitale (DTD) 


in data 30 settembre 2024; 


CONSIDERATO altresì che il suddetto accordo di collaborazione tra il DTD e l’AgID ha ad oggetto la 


valorizzazione degli appalti di innovazione intrapresi dalle amministrazioni pubbliche che – identificati dal 


logo di Smarter Italy – potranno beneficiare delle apposite risorse finanziarie del DTD messe allo scopo a 


disposizione di AgID come di seguito precisato: 


- il supporto nelle fasi di consultazione di mercato ed i servizi di committenza ausiliaria per la 


progettazione dell’appalto d’innovazione sono offerti alle PPAA con le risorse disponibili di detto accordo 


di collaborazione; 


- l’ulteriore supporto nelle successive fasi di affidamento ed esecuzione è concordato con 


l’amministrazione titolare del programma d’innovazione nell’ambito di accordi specifici e con risorse 


finanziarie dedicate, diverse da quelle del citato accordo tra il DTD e l’AgID; 


TENUTO CONTO  


- che la richiamata Nota Attuativa di Indirizzo approvata dal Comitato Congiunto nella seduta del 2 aprile 


2025 mira a: 


• cofinanziare i soggetti aventi finalità di lucro di cui all’art. 27, comma 1 della Legge n. 125/2014 


da realizzare nei Paesi partner per progettualità imprenditoriali innovative, sostenibili e inclusive 


per un importo pluriennale a dono fino a Euro 50.000.000; 


• selezionare le suddette progettualità, in particolare mediante appalto pre-commerciale ai sensi 


e per gli effetti dell’art. 135 del Codice dei contratti pubblici e della Comunicazione UE n. 


799/2007, in quanto l’appalto pre-commerciale consentirebbe di promuovere attività inerenti 


allo sviluppo, alla prototipazione e alla sperimentazione di soluzioni, ad alto contenuto 


innovativo, utili a soddisfare i bisogni in termini di sviluppo dei Paesi partner, attraverso una 
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procedura in più fasi, permettendo agli operatori economici sia di essere più volte consultati in 


modo trasparente per la definizione della strategia e degli elementi tecnico-economici 


qualificanti del processo selettivo; sia - per i soggetti aggiudicatari - di elaborare un prototipo 


che sarà testato sul campo. In questo modo sarebbe possibile cofinanziare la componente di 


ricerca e sviluppo e l’avviamento di iniziative imprenditorialmente sostenibili e capaci di 


generare profitto. L’eventuale fase di commercializzazione resterebbe a carico delle imprese; 


• sviluppare tale procedura con il supporto di AgID, centrale di committenza per questa tipologia 


di appalto, mediante il presente Accordo di attuazione della Convenzione richiamata in 


premessa, considerato il comune interesse di AICS e di AgID a collaborare congiuntamente, 


disciplinando puntualmente attività, reciproci compiti e relative risorse umane e finanziarie 


necessarie allo scopo, in attuazione di quanto previsto dall’art. 2, comma 4, della Convenzione 


sopra richiamata; 


- che ai suddetti fini, in sede di pianificazione delle risorse finanziarie di cui AgID si avvale in attuazione 


del suddetto Accordo di collaborazione con il DTD per il coordinamento e la valorizzazione delle iniziative 


di domanda pubblica intelligente - Smarter Italy, è stata programmata una disponibilità di risorse per il 


coordinamento e la valorizzazione delle iniziative di domanda pubblica intelligente Smarter Italy per un 


valore economico fino a un massimo di euro centocinquantamila; 


RITENUTO che la collaborazione di cui al presente Accordo rientri nell’ambito di applicazione delle norme e 


delle premesse sopra richiamate; 


 


tutto ciò visto, considerato e tenuto conto 


tra l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e l’Agenzia per l’Italia Digitale 


si conviene e stipula quanto segue 


 


Articolo 1 – Premesse e allegati 


1. Le premesse e gli allegati A “Piano Esecutivo” e B “Contratto per il trattamento di dati personali” 


costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 


 


Articolo 2 – Oggetto 


1. Il presente Accordo attuativo disciplina, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della Convenzione citata in 
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premessa, tra il MAECI-DGCS, l’AICS, la Presidenza del Consiglio dei ministri – DTD e l’AgID, la 


collaborazione tra le Parti volta a realizzare l’iniziativa “Misura Imprese Impatto” nell’ambito degli appalti 


pubblici innovativi, attraverso lo strumento dell’appalto pre-commerciale ai sensi e per gli effetti dell’art. 


135 del Codice dei contratti pubblici e della Comunicazione UE n.799/2007. 


2. L’iniziativa “Misura Imprese Impatto” è volta alla selezione di soluzioni imprenditoriali innovative, 


sostenibili e inclusive da realizzare nei Paesi partner della cooperazione internazionale allo sviluppo da 


parte dei soggetti con finalità di lucro di cui all’articolo 27, commi 1 e 2, della legge n. 125/2014. 


3. Ai fini dell’appalto pre-commerciale di cui al punto 1 del presente Accordo, AgID opera quale centrale di 


committenza di AICS per la definizione e lo sviluppo dei relativi servizi o prodotti innovativi, ai sensi 


dell’art. 19, comma 5, del d.l. n. 179/2012. 


4. Le fasi e le attività della collaborazione sono descritte nell’allegato A “Piano Esecutivo”, parte integrante 


del presente Accordo. Per la realizzazione delle attività ivi previste ciascuna delle Parti può avvalersi – 


secondo i rispettivi ordinamenti, norme e regolamenti – di altri soggetti di cooperazione pubblici e privati, 


esperti e liberi professionisti. 


5. La disciplina di eventuali e ulteriori iniziative pre-commerciali sarà oggetto di nuovi e appositi accordi 


attuativi stipulati tra le Parti, ai sensi del richiamato art. 2, comma 4, della citata Convenzione. 


 


Articolo 3 – Ruoli e compiti delle Parti 


1. I ruoli e i compiti delle Parti sono definiti nell’allegato A “Piano Esecutivo” e, per quanto concerne il 


trattamento dei dati personali nello svolgimento delle attività oggetto del presente Accordo, sono altresì 


definiti nell’allegato B “Contratto per il trattamento di dati personali”, parti integranti del presente 


Accordo. 


 


Articolo 4 - Gruppo di Lavoro e referenti 


1. Per l’attuazione del Piano Esecutivo, le Parti costituiscono un apposito Gruppo di lavoro che opera per 


l’intera durata del presente Accordo, i cui componenti e rispettivi Referenti sono individuati da ciascuna 


Parte successivamente alla stipula dell’Accordo medesimo. 


2. Il Gruppo di lavoro, nel rispetto del relativo cronoprogramma, attua le fasi e le attività meglio descritte 


nell’allegato A “Piano Esecutivo”, proponendo ove necessario modifiche/aggiornamenti al presente 


Accordo e suoi Allegati. 
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3. I componenti interni del Gruppo di lavoro svolgono le attività di cui al presente Accordo a titolo gratuito. 


 


Articolo 5 – Efficacia, durata e rinnovo 


1. L’efficacia del presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione delle Parti e ha durata pari alla 


completa realizzazione dell’iniziativa “Misura Imprese Impatto” e, comunque, non superiore a quella 


della Convenzione richiamata in premessa, quest’ultima di durata quinquennale. 


 


Articolo 6 – Oneri a carico delle Parti e rimborso delle maggiori spese 


1. Per la realizzazione di quanto previsto dal presente Accordo, le Parti operano attraverso le risorse 


finanziarie proprie a carico dei rispettivi bilanci, nonché come ulteriormente specificato di seguito: 


a. AgID mette a disposizione per le attività di promozione e di progettazione dell’appalto pre-


commerciale in oggetto: 


a.1 il Portale www.appaltinnovativi.gov.it, la piattaforma “Smarter Italy – con l’innovazione si 


cresce”, la “piattaforma per il procurement di innovazione”, piattaforma di servizi digitali di 


procurement, nonché le risorse professionali, anche esterne, necessarie al loro impiego e 


utilizzo; 


a.2 risorse per il coordinamento e la valorizzazione delle iniziative di domanda pubblica 


intelligente Smarter Italy per un valore economico fino a un massimo di euro 


centocinquantamila, a valere sulle disponibilità finanziarie dell’Accordo di collaborazione 


citato in premessa con il DTD; 


b. AICS, al fine di supportare AGID nello svolgimento delle attività relative alla successiva fase di 


affidamento dell’appalto pre-commerciale in questione, assegna a quest’ultima, che accetta, un 


importo forfettario complessivo massimo di euro 50.000,00 (euro cinquantamila/00) a valere 


sull’iniziativa “Misura Imprese Impatto” - AID 013302/01/0. Tale importo è funzionale a garantire 


la copertura di tutti i maggiori costi, oneri o spese sostenuti da AgID (anche relativi all’impiego di 


consulenze e/o all’affidamento di forniture e/o a spese di trasferte del personale impegnato 


nell’Accordo), necessari per garantire la corretta e completa esecuzione del programma di 


appalti innovativi di cui al presente atto e non preventivabili ex ante. Il rimborso di detti costi 


verrà corrisposto: 
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- quanto ad euro 25.000,00, entro 5 giorni dall'avvio delle attività di "Affidamento 


dell’appalto pre-commerciale per l’attuazione della iniziativa “Misura Imprese Impatto", 


di cui all'allegato A Piano Esecutivo del presente Accordo e previa richiesta scritta da 


parte di AGID da trasmettere ad AICS a mezzo PEC al seguente indirizzo: 


protocollo.aics@pec.aics.gov.it; 


- quanto ad un massimo di euro 25.000,00, entro 30 giorni dalla data di conclusione della 


fase di “Affidamento” di cui all'allegato A Piano Esecutivo del presente Accordo, previa 


valutazione del Gruppo di lavoro di cui al precedente art. 4 e richiesta scritta da parte di 


AGID, da trasmettere a mezzo PEC al seguente indirizzo: protocollo.aics@pec.aics.gov.it 


 


Articolo 7 – Recesso 


1. Ciascuna delle Parti ha facoltà di recedere dal presente Accordo, ove sussistano sopravvenuti motivi di 


interesse pubblico adeguatamente motivati, dandone preavviso scritto all’altra Parte almeno tre mesi 


prima, tramite posta elettronica certificata. 


2. Nell’ipotesi di cui al comma 1 del presente articolo, il soggetto che si avvale della facoltà di recesso 


assicura che la stessa sia esercitata in modo da evitare pregiudizi all’altra Parte. Ciascuna Parte si impegna 


a rimborsare all’altra Parte i maggiori oneri già sostenuti e rendicontati per le attività svolte fino al 


momento del recesso. 


 


Articolo 8 - Trattamento dati personali 


1. Alla luce dell’oggetto del presente Accordo, l’AgID svolgerà attività che comportano il trattamento di dati 


personali per conto dell'AICS. Per la nomina di AgID ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679, 


si rinvia all'allegato B “Contratto per il trattamento di dati personali”, parte integrante del presente 


Accordo. 


 


Articolo 9 – Responsabilità 


1. Ciascuna Parte è responsabile per qualunque pregiudizio, danno e onere di qualsiasi natura imputabile 


ai propri dipendenti nell’esecuzione delle attività previste dal presente Accordo e derivante da un utilizzo 


scorretto o improprio degli strumenti messi a disposizione (a titolo esemplificativo, sale riunioni, aule, 


hardware, software), ovvero derivanti da violazione della normativa vigente da parte di terzi. 
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2. Le Parti non sono responsabili per qualunque pregiudizio, danno e onere di qualsiasi natura derivante da 


un utilizzo scorretto o improprio da parte di terzi degli strumenti messi a disposizione delle Parti (a titolo 


meramente esemplificativo, sale riunioni, aule, hardware, software), nonché dei servizi, ovvero derivanti 


da violazione della normativa vigente. 


 


Articolo 10 – Tutela dell’immagine e utilizzo di loghi e altri segni distintivi 


1. Le Parti si impegnano a tutelare l’immagine dell’iniziativa comune e quella di ciascuna di essa. 


2. Il presente Accordo non implica e non autorizza, in favore dell’altra Parte, alcuna spendita del nome e/o 


concessione e/o utilizzo del marchio e dell’identità visiva, salvo espressa e preventiva autorizzazione 


delle altre Parti secondo la normativa vigente, i regolamenti e le disposizioni applicabili. 


 


Art. 11 – Riservatezza, divulgazione e Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI) 


1. I risultati delle attività oggetto della collaborazione e concernenti la documentazione relativa alle fasi 


della progettazione, affidamento ed esecuzione – come circostanziate nell’Allegato A “Piano Esecutivo” 


– hanno carattere riservato e possono essere divulgati e utilizzati da ciascuna Parte, in conformità agli 


scopi del presente Accordo, previo assenso dell’altra Parte e anche in conformità con le previsioni di cui 


al Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97, in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 


trasparenza. 


2. Tutte le informazioni comunicate tra le Parti, identificate come confidenziali, sono ritenute strettamente 


riservate e devono essere utilizzate unicamente per le finalità di cui al presente Accordo, come 


disciplinato dall’allegato B “Contratto per il trattamento di dati personali”. 


3. I documenti di gara concernenti la procedura pre-commerciale oggetto della presente collaborazione 


disciplineranno i Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI) – quali i brevetti, i diritti d'autore, i disegni o 


modelli, i marchi commerciali – tenendo conto del quadro giuridico applicabile a livello europeo e 


nazionale. 


 


Articolo 12 – Modifiche 


1. Il presente Accordo e il Piano Esecutivo possono essere modificati/integrati nel periodo di efficacia 


attraverso le seguenti modalità: 


a) in relazione a nuove e sopravvenute esigenze connesse alla realizzazione delle attività, le modifiche 
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sostanziali concernenti la durata, l’oggetto, le finalità e gli oneri finanziari complessivi dell’Accordo, 


da adottarsi su proposta del Gruppo di Lavoro mediante Atto aggiuntivo sottoscritto dalle Parti; 


b) eventuali modifiche concernenti ogni altra variazione del Piano Esecutivo sono adottate dal Gruppo 


di lavoro con apposito verbale.  


 


Articolo 13 - Controversie e Foro Competente 


1. Le eventuali controversie che dovessero insorgere in merito all'esecuzione del presente Accordo sono, 


in prima istanza, definite in via amichevole. Qualora non fosse possibile, le stesse sono rimesse alla 


giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. 


 


 


Articolo 14 – Disposizione di rinvio 


1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, si fa rinvio alla Convenzione di cui in 


premessa. 


 


Letto, approvato e sottoscritto digitalmente dalle Parti. 


 


 


per l’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo – AICS 


 
 


Il Direttore 
Min. Plen. Marco Riccardo Rusconi 


per l’Agenzia per l’Italia Digitale 
AgID 


 
 


Il Direttore Generale 
Ing. Mario Nobile 
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Allegato A - Piano Esecutivo dell’Accordo attuativo tra l’AICS e l’AgID 


per la predisposizione e la gestione di un programma di appalto pubblico innovativo attraverso lo 
strumento dell’appalto pre-commerciale, finalizzato alla selezione di iniziative imprenditoriali innovative, 
sostenibili e inclusive da realizzare nei Paesi partner della cooperazione internazionale da parte dei 
soggetti con finalità di lucro di cui all’articolo 27, commi 1 e 2, della legge n. 125/2014. Iniziativa “Misura 
Imprese Impatto”. 


 


Sommario 
Ruoli e Responsabilità delle Parti per ciascuna fase ......................................................................................... 2 
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Matrice delle responsabilità .............................................................................................................................. 5 
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Il presente Piano Esecutivo attua l’Accordo richiamato in premessa tra AICS e AgID, che collaborano nella 
realizzazione di un programma di appalti innovativi per incentivare il contributo del settore profit nella 
realizzazione dei progetti nei Paesi della cooperazione internazionale allo sviluppo 


Per appalti d’innovazione s’intende la realizzazione di un prodotto, servizio o processo nuovo o che ha 
subito significativi miglioramenti, tra cui quelli relativi ai processi di produzione, di edificazione o di 
costruzione o quelli che riguardano un nuovo metodo di commercializzazione o organizzativo nelle 
prassi commerciali, nell'organizzazione del posto di lavoro o nelle relazioni esterne, in grado di 
promuovere la creazione di posti di lavoro dignitosi e lo sviluppo sostenibile (economico, sociale e 
ambientale) nelle aree di intervento. 


In particolare, nell’ambito dei ruoli e delle competenze di seguito descritte, l’output atteso di detta 
collaborazione è la progettazione, l’avvio, l’affidamento e l’esecuzione di un appalto pre-commerciale di 
ricerca e sviluppo volto a selezionare soluzioni innovative imprenditoriali, sostenibili e inclusive, da 
realizzare nei Paesi della cooperazione internazionale allo sviluppo individuati dall’AICS. 


Nel contesto del presente Piano Esecutivo, la procedura di appalto pre-commerciale di ricerca e sviluppo 
s’intende strutturata nelle seguenti fasi: programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione. 


Il Piano Esecutivo è definito utilizzando il modello RACI, nella sua variante nota come modello RASCI. 


Il modello RASCI prende la propria denominazione dalle iniziali dei ruoli previsti in lingua inglese per 
l'esecuzione delle attività. A tal fine i ruoli previsti ed utilizzati nel presente Piano sono rispettivamente di: 


• Responsible (R): è il soggetto che esegue e assegna l'attività. 
• Accountable (A): è il soggetto che ha la responsabilità sul risultato dell'attività. 
• Support (S): è il soggetto che aiuta materialmente il Responsible 
• Consulted (C): è il soggetto che aiuta e collabora con il Responsible per l'esecuzione dell'attività. 
• Informed (I): è il soggetto che deve essere informato, al momento dell'esecuzione dell'attività o al 


suo completamento. 


Ruoli e responsabilità delle Parti per ciascuna fase 


AICS è il soggetto titolare del Programma di appalti innovativi oggetto del presente Accordo, ne definisce i 
criteri e gli indirizzi, cui le Parti si attengono nella sua attuazione. 


Rispetto alle Fasi in cui si articola la relativa procedura di appalto pre-commerciale: 


- AICS è responsabile delle Fasi, rispettivamente, di Programmazione, di Progettazione, di Esecuzione 
- AgID è responsabile della Fase di Affidamento 


La tabella che segue descrive sinteticamente, per ciascuna delle quattro fasi della procedura, ruoli e 
responsabilità delle Parti. 


Scomposizione delle fasi in attività 


La seguente tabella, secondo la tecnica della Work Breakdown Structure (WBS), individua le principali 
attività previste da ciascuna fase dell’appalto. 
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Tabella 1: Fasi, Attività, Responsabilità, Tempistiche 


FASI RUOLO - ATTIVITA’ 
RESPONSABILITA’ 


OUTPUT 
TEMPI 


FASE A 
 


Progettazione 
dell’appalto pre-
commerciale per 
l’attuazione della 


iniziativa 
“Misura Imprese 


Impatto” 


AICS, in co-progettazione con AgID: 
- elabora la proposta di Challenge 


Brief 
- elabora la Strategia di 


consultazione di mercato 


AICS (A, R); 
AgID (R) 


 
 


Giugno - luglio 
2025 


AICS, in co-progettazione con AgID: 
- predispone e pubblica l’Avviso di 


preinformazione 
- svolge la consultazione preliminare 


di mercato 
- effettua l’analisi della domanda 


pubblica 


AICS (A, R); 
AgID (R) 


 


Luglio - 
Dicembre 


2025 / 
Gennaio 2026 


AICS, in co-progettazione con AgID,  
elabora la strategia di gara 


AICS (A, R); 
AgID (R) 


 


AICS, in co-progettazione con AgID: 
- elabora le fasi procedurali del 


bando di gara e gli elementi 
tecnico-innovativi-economici 
caratterizzanti l’iniziativa “Misura 
Imprese Impatto” 


AICS (A, R); 
AgID (R) 


 
 


AICS, in co-progettazione con AgID, 
elabora la documentazione del bando 
di gara da sottoporre all’approvazione 
del Comitato Congiunto 


AICS (A,R) 
AgID (R) 
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FASI RUOLO - ATTIVITA’ 
RESPONSABILITA’ 


OUTPUT 
TEMPI 


FASE B 


Affidamento 
dell’appalto pre-
commerciale per 
l’attuazione della 


iniziativa 
“Misura Imprese 


Impatto” 
 


(AgID centrale di 
committenza) 


Pubblicazione del bando 
 
Svolgimento della procedura 
di selezione 
 
Aggiudicazione 
 
Stipula del contratto quadro di 
ricerca e sviluppo 


AgID (A, R) 
AICS (C) 


Gennaio/febbraio 
- Giugno 2026 


FASE C 


Esecuzione 
pluriennale 


dell’appalto pre-
commerciale per 
l’attuazione della 


iniziativa 
“Misura Imprese 


Impatto” 
 


Stipula dei contratti esecutivi 
del contratto quadro di ricerca 
e sviluppo 


Esecuzione delle attività di 
ricerca e sviluppo relative alle 
soluzioni pre-commerciali 
selezionate 


Monitoraggio tecnico-
finanziario e pagamento dei 
corrispettivi dovuti 


AICS (A, R) 
AgID (S) 


Giugno 2026 - 
Giugno 2029 


 


Attività di coordinamento e project management del Gruppo di Lavoro 


Il coordinamento e la conduzione delle attività sono compiti dei Referenti di cui all’articolo 4 dell'Accordo. 
Essi si avvalgono del Gruppo di Lavoro di cui al medesimo articolo 4. La tabella seguente elenca le principali 
attività di coordinamento: la gestione del presente Piano Esecutivo, l’approvvigionamento di risorse 
(strumentali e professionali), il monitoraggio, la valorizzazione dei risultati dell’Accordo, comprensiva dello 
scouting e della individuazione di fonti di finanziamento ulteriori. 
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Tabella 2: Attività del Gruppo di Lavoro 


  Attività Descrizione Output AgID AICS 


O
. C


oo
rd


in
am


en
to


 e
 p


ro
je


ct
 m


an
ag


em
en


t 


O.1 
Costituzione del 
Gruppo di lavoro  


Le Parti nominano i Referenti 
e costituiscono il Gruppo di 
Lavoro (GdL) 


Costituzione del 
Gruppo di lavoro 
successiva alla 
stipula dell’Accordo 


R, A R, A 


O.2 
Gestione Piano 
Esecutivo 
dell’Accordo 


Presidio e gestione delle 
attività di cui al Piano 
Esecutivo (PE) 


Gestione delle 
attività del Piano 
Esecutivo 


R, A R, A 


O.3 


Coinvolgimento 
soggetti di 
cooperazione 
pubblici e privati 


Promozione del 
coinvolgimento di attori del 
Sistema Italia al fine di 
consentire la più ampia 
partecipazione degli operatori 
economici 


Attività di 
coinvolgimento 


R, A R, A 


O.4 
Approvvigionamento 
risorse 


Avvalersi eventualmente di 
esperti della cooperazione e di 
ulteriori fonti di finanziamento 
per azioni derivanti dal 
presente Accordo  


Procedure di 
acquisizione delle 
risorse 


R, A R, A 


O. 5 
Valorizzazione 
Accordo e 
Comunicazione 


Valorizzare i risultati della 
iniziativa nell’ambito del 
programma Smarter Italy e 
degli eventi pubblici dedicati 
alla cooperazione allo sviluppo 


Partecipazione ad 
eventi pubblici, 
gruppi di lavoro, 
comunicati stampa e 
comunicazioni 
attraverso social e 
web 


R, A R, A 


 


Standard di riferimento e documenti applicabili 


I referenti applicano modelli e strumenti tipici delle discipline del Project management, del Quality 
management e del Decision making. Si utilizzeranno, ad esempio, gli strumenti del Gantt, WBS, SWOT etc.  


Nello svolgimento dell’Appalto di innovazione, le Parti fanno riferimento alla disciplina del Codice dei 
contratti pubblici, nonché alle raccomandazioni e linee guida per gli appalti di innovazione, tra cui la COM 
(2021) 4320, la COM (2007) 799, i toolkit EAFIP Moduli 1,2,3. 


Matrice delle responsabilità 


La matrice seguente individua le attività di dettaglio che compongono la procedura di appalto e, per ciascuna 
di esse, le informazioni in input, i risultati previsti in uscita, il ruolo svolto da AgID, da AICS e dal Gruppo di 
lavoro, codificato secondo il modello RASCI. 


I contributi provenienti da parti diverse da AICS e AgID non sono esplicitamente evidenziati. Si deve pertanto 
intendere che il coinvolgimento di Parti diverse sia compito di AICS e di AgID, ciascuna per le proprie 
competenze. 
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Matrice di responsabilità  
Crono 


Programma 


FASE ID Nome Attività Descrizione attività Input Output AgID AICS GdL Inizio 
Tempo 


da 
stipula 


A.
 P


ro
ge


tt
az


io
ne


 


A.1 
Challenge brief e 
Strategia di 
consultazione di 
mercato 


Sulla scorta dell'analisi dei fabbisogni e degli 
obiettivi elaborare il Challenge brief e la 
Strategia di consultazione del mercato. 


Analisi del fabbisogno 
e degli obiettivi 


Challenge brief, Strategia 
di consultazione di 
mercato, obiettivi della 
gara 


R A, R S   


A.2 
Pubblicità della 
consultazione di 
mercato 


Sulla scorta delle strategie di consultazione, 
pubblicazione dell'avviso di Pre-Informazione in 
Gazzetta Ufficiale Europea e, nelle forme ed 
attraverso i canali adeguati, dare informazione 
e coinvolgere gli operatori economici. 


Strategia di 
consultazione 


Piano di pubblicità e 
relativa attuazione R A, R S   


A.3 
Consultazione 
Preliminare di 
Mercato 


Organizzare e gestire la consultazione 
preliminare di mercato nonché gli eventi 
collegati (scouting, pubblicazione, risposte ai 
chiarimenti, dialogo con i partecipanti, analisi 
delle proposte ricevute) coinvolgendo gli 
operatori economici anche mediante le 
principali organizzazioni di imprese e altri 
stakeholder. 


Strategia di 
consultazione  


Gestione 
Consultazione 
Preliminare di 
mercato 


R A, R S   


A.4 Strategia di gara  


Perfezionare l’oggetto della sfida, individuare il 
gap di innovazione da proporre al mercato e 
predisporre la strategia di gara e gli elementi 
essenziali della procedura di appalto pre-
commerciale. Individuare il compromesso tra 
ambizione del risultato, benefici attesi e rischio 
di insuccesso. 


Esiti della 
consultazione 
preliminare di 
mercato 


Strategia di gara  R A, R S   


A.5 
Preparazione 
documenti di 
gara 


Elaborare ed approvare la documentazione del 
bando di gara e suoi allegati. La 
documentazione include il Quadro Economico 
di Gara. 


Strategia di gara  


Documentazione di 
gara, disciplinare, 
capitolato speciale e 
allegati al bando  


R A, R S   
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A.6 
Approvazione 
documenti di 
gara 


AICS sottopone i documenti di gara 
all’approvazione del Comitato Congiunto 


Documentazione di 
gara, disciplinare, 
capitolato speciale e 
allegati al bando 


Delibera di 
approvazione dei 
documenti di gara 


I A, R S   


B.
 A


ffi
da


m
en


to
 


B.1 
Pubblicazione del 
bando e lettere di 
invito per le fasi 
successive 


Pubblicare la gara.  Porre in essere, per tutte le 
fasi di gara, gli adempimenti di pubblicità 
previsti dal Codice dei contratti pubblici 


Approvazione e 
pubblicazione degli 
atti di gara 


Pubblicazione del 
bando; 
Ulteriori 
comunicazioni in base 
alla procedura 
adottata 


A, R C S   


B.2 Gestione quesiti 


Ricevere le richieste di chiarimenti da parte 
degli operatori di mercato.  
Elaborare le risposte coinvolgendo, secondo 
necessità, gli uffici interni delle Parti che 
possono contribuire alla formulazione dei 
contenuti delle risposte.  
Comunicare le risposte ai partecipanti alla 
singola procedura di gara nei modi e nelle 
forme adeguate a garantire i principi del Codice 
dei contratti pubblici. 


Quesiti da parte degli 
operatori economici 
 


Risposte ai quesiti 
 A, R S S   


B.3 Ricezione offerte Ricevere, validare gli aspetti formali e registrare 
le offerte degli operatori  Offerte 


Elenco delle offerte 
correttamente 
ricevute 


A, R I S   


B.4 
Nomina 
Commissione 
giudicatrice 


Successivamente alla ricezione delle offerte, 
nominare la Commissione di Gara (CdG) ed 
ingaggiare i commissari. AICS propone i 
componenti della Commissione per la parte 
tecnica di competenza. 


Elenco delle offerte 
ricevute Nomina della CdG A, R C S   


B.5 Valutazione 
offerte  


Valutare le offerte; gestire eventuali richieste di 
chiarimenti agli offerenti; predisporre le 
graduatorie ed elaborazione degli atti di 
aggiudicazione; organizzare e gestire le sessioni 
pubbliche di apertura e di proclamazione. 
Proporre l’aggiudicazione della gara con le 
successive determinazioni. 


Nomina CdG 
Valutazione delle 
offerte degli operatori 
economici  


Graduatoria di gara 
Proposta di 
aggiudicazione 


A, R I S   
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B.6 Aggiudicazione 
della gara 


Prendere atto delle risultanze della gara e dopo 
aver analizzato la proposta di aggiudicazione 
approvarla oppure rimandarla alla CdG con le 
proprie indicazioni.  Approvare la proposta di 
aggiudicazione, aggiudicare la gara. 


Proposta di 
aggiudicazione 


Approvazione della 
proposta di 
aggiudicazione 
Eventuali indicazioni 
sul prosieguo della 
gara 
Aggiudicazione 


A, R I S   


B.7 Stipula Contratti 
Quadro 


Personalizzare gli schemi di contratto, verificare 
la correttezza, procedere alla sottoscrizione 
delle Parti 


Aggiudicazione della 
gara 
Bozze dei contratti 
quadro  


Sottoscrizione dei 
contratti quadro A, R C/A S   


C.
 E


se
cu


zi
on


e 


C.1 Stipula Contratti 
Esecutivi 


Personalizzare gli schemi di contratto, verificare 
la correttezza, procedere alla sottoscrizione 
delle Parti 


Bozze dei contratti 
esecutivi 


Sottoscrizione dei 
contratti esecutivi S A, R S   


C.2 


Definire le 
modalità di 
direzione della 
esecuzione 
del/dei contratti 


Dirigere la esecuzione dei contratti. Monitorare 
che l’esecuzione dello stesso avvenga nel 
rispetto dell’oggetto contrattuale, nei modi e 
nei tempi pianificati nel disciplinare di gara. 
Richiedere al contraente e valutare il Report 
periodico dello stato di avanzamento del 
contratto. 


Contratti firmati 
Report periodici dello 
stato di avanzamento 
del contratto 


S A, R S   


C.3 
Verifica dei 
risultati 
dell'appalto  


Verificare i risultati dell’esecuzione dei servizi 
realizzati dai fornitori anche ai fini 
dell'attestazione di regolare esecuzione 


Verifica dei risultati di 
esecuzione 


Attestazioni di 
regolare esecuzione S A, R S   
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Allegato B - Contratto per il trattamento di dati personali 
ai sensi dell’art. 28, del Regolamento (UE) 2016/679 


 


Premesso che 


a) Il servizio di progettazione e gestione di un programma di appalto pubblico innovativo attraverso lo 
strumento dell’appalto pre-commerciale, finalizzato alla selezione di iniziative imprenditoriali innovative, 
sostenibili e inclusive da realizzare nei Paesi partner della cooperazione internazionale da parte dei soggetti 
con finalità di lucro di cui all’articolo 27, commi 1 e 2, della legge n. 125/2014 comporta un trattamento di 
dati personali di cui l’Agenzia per la Cooperazione e lo Sviluppo (di seguito AICS) è titolare ai sensi dell’articolo 
4, n. 7) del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento, GDPR); 


b) l’articolo 28, primo paragrafo, del Regolamento stabilisce che “Qualora un trattamento debba essere 
effettuato per conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorre unicamente a responsabili del 
trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate 
in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti 
dell’interessato”; 


c) L’Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito AgID) dichiara di possedere i requisiti e le garanzie sufficienti per 
mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento dei dati sopra 
indicati soddisfi i requisiti e le prescrizioni di cui al Regolamento e garantisca la tutela dei diritti degli 
interessati; 


d) l’articolo 28, paragrafo 3, del GDPR, stabilisce che “I trattamenti da parte di un responsabile del 
trattamento sono disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto dell'Unione o degli 
Stati membri, che vincoli il responsabile del trattamento al titolare del trattamento […]”; 


e) l’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del GDPR, disciplinano il ricorso da parte di un responsabile del trattamento 
ad altri responsabili del trattamento per l’esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del 
titolare del trattamento; 


f) AgID dichiara che ai fini dello svolgimento del trattamento dei dati personali affidatole da AICS, ove si 
avvarrà di sub-responsabili del trattamento, chiederà l’autorizzazione ad AICS ai sensi dell’art. 28, paragrafo 
2 del GDPR. 


 


Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue. 
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Parte I 


Disposizioni generali 


 


Art. 1 


Definizioni 


1. Ai fini del presente contratto, si assumono le definizioni contenute all’articolo 4 del Regolamento (UE) 
2016/679. 


 


Art. 2 


Materia disciplinata (trattamenti oggetto di contratto) 


1. Il presente contratto disciplina i trattamenti di dati personali relativi alle attività seguenti che AICS, titolare 
del trattamento, affida ad AgID: 


a) pubblicazione dell’Avviso di preinformazione; 
b) svolgimento della consultazione preliminare di mercato; 
c) pubblicazione del bando; 
d) svolgimento della procedura di selezione; 
e) aggiudicazione; 
f) stipula del contratto quadro di ricerca e sviluppo; 
g) stipula dei contratti esecutivi; 
h) pagamento dei corrispettivi; 
i) coinvolgimento di attori del Sistema Italia; 
j) coinvolgimento di esperti; 
k) comunicati stampa e comunicazioni social e web. 


2. AgID svolgerà i suddetti trattamenti per conto di AICS per le finalità da quest’ultima indicate all’articolo 4. 


3. Ai sensi degli articoli 4, n. 8) e 28 del GDPR, AgID è responsabile dei trattamenti di dati personali di cui al 
comma precedente. 


 


Art. 3 


Natura e durata del trattamento 


1. I trattamenti di cui all’art. 2, comma 1 sono svolti attraverso sistemi informatici. 


2. I trattamenti di cui all’art. 2, comma 1 hanno la medesima durata dell’Accordo di cui il presente Contratto 
costituisce allegato. 


3. Le operazioni di trattamento dei dati consistono (a titolo indicativo e non esaustivo) nella raccolta, 
registrazione, consultazione ed archiviazione.  
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Art. 4 


Finalità del trattamento 


1. I trattamenti di dati personali di cui all’art. 2, comma 1 sono svolti per la seguente finalità del titolare del 
trattamento: selezione di iniziative imprenditoriali innovative, sostenibili e inclusive da realizzare nei Paesi 
partner della cooperazione internazionale da parte dei soggetti con finalità di lucro di cui all’articolo 27, 
commi 1 e 2, della legge n. 125/2014. 


2. AgID non tratterà i dati personali per finalità diverse da quelle indicate al comma 1. 


 


Art. 5 


Tipologia di dati personali trattati e categorie di interessati 


1. I dati personali oggetto del trattamento da parte del responsabile del trattamento sono dati anagrafici e 
di contatto, e dati giudiziari. 


2. Le persone a cui i dati si riferiscono (interessati) sono i titolari di cariche sociali nelle imprese che 
parteciperanno al bando. 


 


 


Parte II 


Istruzioni per il responsabile del trattamento 


 


Art. 6 


Politiche del responsabile del trattamento 


1. AgID si obbliga a seguire pedissequamente le istruzioni impartite da AICS nel presente accordo e 
successivamente impartite, impegnandosi a chiedere delucidazioni in caso di incertezza interpretativa. 


2. AgID non trasferisce i dati personali oggetto dei trattamenti del presente contratto verso un paese non 
appartenente all’Unione europea o un’organizzazione internazionale. 


3. Nel caso di utilizzo di strumenti informatici di trattamento, AgID è tenuta:  


a) ad adottare una password policy in linea con il documento del Garante per la protezione dei dati personali 
“Suggerimenti per creare e gestire password a prova di privacy” (doc. web n. 4248578) e “Linee guida in 
materia di conservazione delle password” (doc. web n.  9962283);  


b) a utilizzare, su tali strumenti, software di protezione (es. antivirus) costantemente aggiornati sia sui 
server che sulle postazioni di lavoro, verificandone periodicamente l’effettivo funzionamento (ad esempio, 
controllare eventuali segnalazioni di errore come punti esclamativi sull’icona del programma dell’antivirus) 
e di non disattivare mai tali software di protezione; 
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c) a dotare la propria rete aziendale di sistemi di protezione perimetrale logico-fisica, quali ad esempio 
firewall e reti private virtuali (VPN), possibilmente di nuova generazione (UTM, Unified Threat 
Management). 


4. AgID garantisce che tutti i soggetti che agiscono sotto la propria autorità, e che hanno accesso ai dati 
personali oggetto del trattamento di cui al presente contratto, siano stati istruiti in tal senso; a tale scopo il 
responsabile del trattamento svolge un’adeguata e regolare formazione dei propri dipendenti e collaboratori 
sull’applicazione del GDPR, sull’osservanza degli obblighi di cui al presente accordo comprese le ulteriori 
istruzioni impartite successivamente dal Titolare, e vigila sull’operato dei propri autorizzati. 


5. AgID garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali sono impegnate alla 
riservatezza, così come previsto dall’art. 28, paragrafo 3, lettera b) del GDPR e che, nel caso di mancata 
osservanza, sarà tenuta a quanto disposto dall’art. 82, paragrafo 2 del GDPR. 


6. Gli “amministratori di sistema di AgID dovranno essere soggetti alla disciplina di cui al provvedimento del 
Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 e s.m.i. “Misure e accorgimenti prescritti 
ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di 
amministratore di sistema” (doc. web n. 1577499). AgID dovrà tenere un aggiornato registro degli 
amministratori di sistema preposti ai servizi informatici e di rete svolti con riguardo alle attività oggetto 
dell’Accordo e trasmettere tale registro all’AICS. 


7. AgID è tenuta a documentare, su richiesta di AICS, le misure di cui ai commi 3, 4, 5 e 6. 


 


Art. 7 


Sub-responsabili del trattamento 


1. Qualora AgID intenda affidare alcune operazioni di trattamento di cui al presente accordo a qualsiasi altro 
soggetto (sub-responsabile del trattamento), questa deve presentare una richiesta di autorizzazione a AICS. 


2. La richiesta di autorizzazione di cui al comma 1 si riferisce a soggetti stabiliti nell’UE e deve contenere il 
nome completo, la sede legale o la sede principale degli affari e ogni altra informazione utile a valutare il sub-
responsabile. 


3. L’autorizzazione si intende accordata se dopo 7 giorni lavorativi successivi alla ricezione della richiesta di 
autorizzazione AICS non si sia opposta oppure non abbia chiesto ulteriori informazioni. 


4. In caso di autorizzazione, AgID è tenuta a imporre al sub-responsabile del trattamento, mediante un 
contratto o altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o dell’ordinamento nazionale, condizioni 
vincolanti in materia di trattamento dei dati personali non meno onerose di quelle contenute nel presente 
contratto. 


5. Su richiesta di AICS, AgID rende disponibile copia del contratto stipulato con i sub-responsabili autorizzati. 


3. Ai sensi dell’art. 28, paragrafo 4 del Regolamento, AgID, responsabile iniziale, conserva nei confronti di 
AICS l’intera responsabilità per qualsiasi atto od omissione realizzati da un sub-responsabile o da altri terzi 
soggetti incaricati dallo stesso. 
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Art. 8 


Sicurezza dei trattamenti 


1. Tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto 
e delle finalità del trattamento, come anche del rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche 
interessate, AgID mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza 
adeguato al rischio, che comprendono, tra le altre, se del caso, quelle indicate all’articolo 32 del regolamento. 
Se necessario, dette misure sono riesaminate e aggiornate ai sensi dell’articolo 24 del regolamento. 


2. Ai fini del comma 1, l’AgID elabora un documento di “Politica di sicurezza dei trattamenti di dati personali” 
contenente le procedure adottate per garantire i livelli di sicurezza di cui al comma 1 del presente articolo. 


3. Su richiesta di AICS, AgID rende disponibile copia del documento di cui al comma 2 del presente articolo. 


 


Art. 9 


Diritti degli interessati 


1. AgID assiste AICS con misure tecniche e organizzative adeguate, laddove ciò sia possibile, al fine di 
soddisfare l’obbligo del titolare del trattamento di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti 
dell’interessato di cui al capo III del regolamento. 


2. A tal fine, in tutti i casi in cui AgID riceva, da parte di un interessato, una richiesta di esercizio dei diritti di 
cui agli artt. da 15 a 22 del GDPR, la stessa è tenuta a inviare via posta elettronica ad AICS all’indirizzo 
dpo@aics.gov.it entro il giorno lavorativo successivo alla ricezione della predetta richiesta. 


3. In caso di istanza pervenuta ad AgID tramite servizio postale, quest’ultima provvede alla ‘digitalizzazione’ 
del documento contenente la richiesta e all’invio a AICS nei modi e nei tempi di cui al comma 2 del presente 
articolo. 


 


Art. 10 


Violazione dei dati personali 


1. AgID assiste AICS nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli 33 e 34 del Regolamento con 
riferimento ai trattamenti svolti per conto del titolare del trattamento. In tale prospettiva, AgID trasmette a 
AICS un documento contenente la descrizione delle politiche e delle procedure adottate nei casi di violazione 
dei dati personali trattati nell’ambito del presente accordo, compreso il modello organizzativo previsto per 
detti casi. 


2. AgID comunica a AICS tempestivamente e comunque non oltre le 48 ore dal momento in cui ne è venuta 
a conoscenza, ogni violazione che riguardi i trattamenti di dati personali eseguiti dalla stessa AgID o da 
qualsivoglia responsabile del trattamento di cui all’articolo 7 del presente accordo. La comunicazione da 
parte di AgID dovrà avvenire utilizzando il modello fornito da AICS al seguente indirizzo mail dbu@aics.gov.it. 


3. Al fine di consentire a AICS di porre in essere gli adempimenti richiesti dal regolamento, la comunicazione 
di cui al precedente paragrafo e come previsto nell’allegato dovrà contenere almeno le seguenti 
informazioni: 
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a) natura della violazione dei dati personali; 


b) ove possibile, le categorie e il numero di interessati i cui dati personali sono stati oggetto della violazione 
nonché le categorie e il numero approssimativo di registrazioni dei dati personali in questione; 


c) descrizione delle probabili conseguenze della violazione dati personali; 


d) descrizione delle misure adottate dal responsabile del trattamento (o di cui questo propone l’adozione) 
per porre rimedio alla violazione dei dati personali e per attenuarne i possibili effetti negativi. 


e) indicazione del nome e dei recapiti del responsabile della protezione dei dati personali designato dal 
responsabile del trattamento o di altra persona da contattare per l’acquisizione di maggiori informazioni in 
merito alla violazione dati personali comunicata. 


4. AgID assiste e coadiuva AICS nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli 33 e 34 del regolamento 
con riferimento ai trattamenti svolti per conto di AICS titolare del trattamento. 


 


Art. 11 


Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 


1. Ove ritenuto necessario da AICS, AgID assiste la stessa nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli 
articoli 35 e 36 del regolamento con riferimento ai trattamenti svolti da AgID per conto di AICS, compresi i 
trattamenti eventualmente affidati ai soggetti, responsabili del trattamento, di cui all’articolo 8. 


2. La documentazione comprovante l’analisi del rischio e l’eventuale valutazione di impatto dei trattamenti 
svolti per conto di AICS dovranno essere resi disponibili a AICS su richiesta di quest’ultima. 


 


Art. 12 


Termine della prestazione dei servizi relativi al trattamento 


1. AgID è tenuta a restituire ad AICS e a cancellare definitivamente dai propri archivi i dati personali entro 90 
giorni dalla data di cessazione della prestazione dei servizi di cui all’art. 3 del presente contratto. 


2. Entro il termine di cui al precedente paragrafo AgID, coordinandosi con AICS, esegue le verifiche sui dati 
personali da restituire e cancellare. 


3. Qualora al termine della prestazione dei servizi relativi al trattamento il titolare del trattamento non 
richieda espressamente la restituzione dei dati, il responsabile del trattamento è comunque tenuto alla 
cancellazione definitiva di tali dati dai propri archivi. 


4. Fermo restando quanto previsto ai precedenti paragrafi, è fatto salvo il diritto del responsabile del 
trattamento di trattare i dati personali anche successivamente alla data di cessazione al fine di ottemperare 
a specifici obblighi disposti dal diritto nazionale o dell’Unione a cui il responsabile del trattamento è soggetto. 


5. Il responsabile del trattamento si impegna ad assicurare che qualsivoglia sub-responsabile interrompa ogni 
trattamento dei dati personali secondo quanto stabilito ai paragrafi precedenti e ferma restando 
l’applicazione, anche ai sub-responsabili, del precedente paragrafo 4. 
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Art. 13 


Attività di revisione e ispezione del titolare del trattamento 


1. Il responsabile del trattamento si impegna a mettere a disposizione del titolare del trattamento tutte le 
informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi previsti dal presente contratto. 


2. Il responsabile del trattamento consente e contribuisce alle attività di revisione, comprese le ispezioni, 
realizzate dal titolare del trattamento anche per il tramite del responsabile della protezione dei dati, di altre 
funzioni incaricate e/o di consulenti esterni. 


3. Il responsabile del trattamento si obbliga, a seguito di richiesta del titolare del trattamento pervenuta 
almeno 90 giorni precedenti all’ispezione, salva la sussistenza di particolari esigenze, a consentire al titolare 
stesso o ad altro soggetto da questi indicato, di condurre le attività ispettive presso le proprie sedi, presso le 
sedi dei sub-responsabili e presso gli altri luoghi ove i dati personali sono trattati e/o conservati, al fine di 
verificare la conformità del trattamento dei dati personali al presente contratto e al regolamento. 


4. Il titolare del trattamento si impegna a condurre l’ispezione per quanto strettamente necessario a 
verificare il rispetto del contratto e del regolamento secondo modalità idonee a non ostacolare 
irragionevolmente la normale attività del responsabile del trattamento. 


5. Il responsabile del trattamento garantisce di dichiarare il vero nel corso delle attività di ispezione svolte 
dal titolare del trattamento. 


 


 


Parte III 


Responsabilità 


 


Art. 14 


1. Il responsabile del trattamento risponde per il danno causato dal trattamento se non ha adempiuto gli 
obblighi di cui al presente contratto nonché, laddove non riprodotti nel presente contratto, quelli ulteriori 
contenuti nel regolamento, specificatamente diretti ai responsabili del trattamento. Il responsabile del 
trattamento risponde, inoltre, per il danno causato dal trattamento se ha agito in modo difforme o contrario 
rispetto alle legittime istruzioni impartite dal titolare del trattamento. 


2. Il responsabile del trattamento è esonerato da responsabilità se dimostra che l’evento dannoso non gli è 
in alcun modo imputabile. 


3. In caso di richieste di risarcimento pervenute al titolare del trattamento per violazioni compiute dal 
responsabile del trattamento, il titolare si riserva il diritto di rivalsa nei confronti del responsabile del 
trattamento. 


4. In caso di violazione di particolare gravità delle disposizioni del regolamento o del presente contratto, il 
titolare del trattamento ha diritto di risolvere l’Accordo di cui il presente contratto costituisce allegato. 
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